
 

 

 

Comune di Avellino 
 

 
 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
 

12/09/2014 N. 303 
 

 
OGGETTO: TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI. 
-  ADOZIONE MISURE ORGANIZZATIVE (ART.  9,  D.L.  N.  78/2009,  CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 102/2009). 
 
L’anno duemilaquattordici  il  giorno dodici del mese di settembre alle ore 10,45 nella sala delle 
adunanze del Comune suddetto si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge.
 
Presiede il Sig. Foti Paolo 
nella sua qualità di Sindaco e sono rispettivamente presenti e assenti, i seguenti Sigg. Assessori: 

 
COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENTE

FOTI PAOLO SINDACO SI 
LA VERDE STEFANO ASSESSORE NO 
BARRA CATERINA ASSESSORE SI 
CIGNARELLA NUNZIO ASSESSORE SI 
RUBERTO GIUSEPPE ASSESSORE SI 
SPAGNUOLO ANGELINA ASSESSORE SI 
VANACORE ROBERTO ASSESSORE SI 
VIETRI LUCIA ASSESSORE SI 
MARCHITIELLO ANNA RITA ASSESSORE SI 
D'AVANZO GUIDO ASSESSORE SI 

 
Partecipa il Segretario Generale CARLO TEDESCHI - Incaricato della redazione del verbale.
 

IL PRESIDENTE
 

Constatato il numero legale degli intervenuti,  dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 
trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
 
Premesso che sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso parere, ai sensi dell’art. 49 
del D.L.G.S. 267/2000
 
-   il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere:

FAVOREVOLE
 

-   il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere: 
FAVOREVOLE

 

-  su proposta dell’Assessore Spagnuolo Angelina 



 
LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’articolo 9, comma 1, lettera a) del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni  
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, il quale testualmente recita:

1.  Al fine di garantire la tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, in attuazione della direttiva  
2000/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro i ritardi di  
pagamento nelle transazioni commerciali, recepita con il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231:
a) per prevenire la formazione di nuove situazioni debitorie:

1. le pubbliche amministrazioni incluse nell'  elenco adottato dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 dicembre 2009,  
senza nuovi o maggiori oneri  per la finanza pubblica, le opportune misure organizzative per garantire il  
tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le misure adottate  
sono pubblicate sul sito internet dell'amministrazione;
2. nelle amministrazioni di cui al numero 1, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti  
pregressi,  il  funzionario  che  adotta  provvedimenti  che  comportano  impegni  di  spesa  ha  l'obbligo  di  
accertare  preventivamente che il  programma dei  conseguenti  pagamenti  sia  compatibile  con i  relativi  
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; la violazione dell'obbligo di accertamento di cui  
al  presente  numero comporta  responsabilità  disciplinare  ed  amministrativa.  Qualora  lo  stanziamento  di  
bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione  
adotta  le  opportune  iniziative,  anche  di  tipo  contabile,  amministrativo  o  contrattuale,  per  evitare  la  
formazione di debiti pregressi. Le disposizioni del presente punto non si applicano alle aziende sanitarie  
locali, ospedaliere, ospedaliere universitarie, ivi compresi i policlinici universitari,  e agli istituti di ricovero e  
cura a carattere scientifico pubblici, anche trasformati in fondazioni;
3. allo scopo di ottimizzare l'utilizzo delle risorse ed evitare la formazione di nuove situazioni debitorie,  
l'attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione delle relative risorse in bilancio  
prevista per i Ministeri dall'articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,  
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è effettuata anche dalle altre pubbliche amministrazioni  
incluse nell'elenco di cui al numero 1 della presente lettera, escluse le regioni e le province autonome per le  
quali la presente disposizione costituisce principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica. I  
risultati delle analisi sono illustrati in appositi rapporti redatti in conformità con quanto stabilito ai sensi del  
comma 1-quater del citato articolo 9 del decreto-legge n. 185/2008;
4.  per  le  amministrazioni  dello  Stato,  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della  
Ragioneria generale dello Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie territoriali  
dello  Stato,  vigila  sulla  corretta  applicazione  delle  disposizioni  di  cui  alla  presente  lettera,  secondo  
procedure da definire con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro  
trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Per gli enti ed organismi pubblici non territoriali gli  
organi interni di revisione e di controllo provvedono agli analoghi adempimenti di vigilanza. I rapporti di cui  
al  numero 3 sono inviati ai Ministeri vigilanti; per gli enti locali e gli enti del servizio sanitario nazionale i  
rapporti  sono  allegati  alle  relazioni  rispettivamente  previste  nell'art.  1,  commi  166  e  170,  della  legge
23 dicembre 2005, n. 266;

Visto il decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni dalla legge n. 64/2013, con il quale  
sono  state  introdotte  misure  volte  a  garantire  lo  sblocco  dei  pagamenti  da  parte  delle  pubbliche 
amministrazioni, il quale prevede:

a) una ricognizione generale del debiti contratti dalle pubbliche amministrazioni nei confronti di terzi per  
somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali alla data del 31 dicembre 2012, con 
obbligo di predisporre un piano dei relativi pagamenti (art. 6, comma 9);

b) l’obbligo di comunicare sulla piattaforma elettronica gestita dal Mef per la certificazione dei crediti,  
tutti i debiti risultanti al 31/12/2012 che alla data del 15 settembre 2013 risultino non pagati (art. 7, 
comma 4);

c) l’obbligo, a regime, di comunicare sulla piattaforma l'importo dei pagamenti non effettuati relativi ai  
debiti certi, liquidi ed esigibili in essere alla data della comunicazione, per i quali sia stato superato il  
termine di decorrenza degli interessi moratori (art. 7, comma 4-bis);

Tenuto conto che l’obiettivo delle norme è quello di garantire la tempestiva corresponsione dei pagamenti ai  
fornitori delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti nel rispetto delle disposizioni previste  
dal decreto legislativo n. 231/2002, come da ultimo modificato dal d.Lgs. n. 192/2012;



Visto Il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 ha 
definito un quadro di norme volte al monitoraggio permanente dei debiti delle pubbliche amministrazioni e dei 
relativi tempi di pagamento, al fine di accelerare il pagamento dei debiti arretrati e prevenire la formazione di  
un nuovo stock di debito, norme che riguardano sia le modalità di utilizzo che il ruolo della piattaforma per la  
certificazione dei crediti. Dette novità consentiranno alle pubbliche amministrazioni di controllare in tempo 
reale lo stato dei propri debiti distinti per scadenza e per creditore (anche in caso di cessione, successione 
ereditaria, operazioni societarie, ecc.), supportando l’obbligo di cui all’articolo 42 del D.L. 66/2014 di tenuta 
del registro unico delle fatture;

Tenuto conto altresì che per il raggiungimento di tale obiettivo, tutte le pubbliche amministrazioni incluse nel  
conto economico consolidato di cui all’articolo 1, comma 3, della legge n. 191/2006, tra cui anche gli enti  
locali, sono chiamate a:

• adottare opportune misure organizzative per accelerare le procedure di pagamento;
• effettuare solamente le spese i cui pagamenti siano compatibili con gli  stanziamenti di bilancio e 

delle regole di finanza pubblica;

Ritenuto necessario, con il presente provvedimento, adottare le misure organizzative necessarie al fine di 
velocizzare le procedure di pagamento delle fatture;

Vista la comunicazione prot. 48898 del 09.09.2014  a firma del Dirigente del Settore Finanze, dove sono 
state evidenziate le criticità di tutto il sistema “Pagamenti” e con la quale veniva richiesto di incrementare il  
personale del Settore Finanze con una nuova unità di categoria “C”;

Viste le misure organizzative predisposte nell’allegato al presente provvedimento sotto la lettera a);
 
Tenuto conto che l’adozione delle misure organizzative di cui sopra non comporta alcun maggior onere per  
l’Ente; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;
Visto il vigente Regolamento comunale sui contratti;

Acquisiti  i pareri favorevolmente espressi ai sensi dell’art.49 del D. Lgs.267/2000 dal Responsabile 
Dirigente Settore Finanza e Personale;

DELIBERA

1. di approvare l’allegata proposta organizzativa predisposta  dal Responsabile del Servizio Finanziario che si 
intende qui  integralmente trascritta e riportata,  costituendo parte  integrante e sostanziale  della presente 
deliberazione;

2. di notificare il presente atto a ciascun Responsabile di Servizio per gli adempimenti di propria competenza;

3. di pubblicare sul proprio sito internet le misure organizzative adottate con il presente provvedimento.

4. Di demandare a successivi provvedimenti di riorganizzazione degli Uffici comunali il reperimento della risorsa 
richiesta dal Dirigente alle Finanze per l’espletamento delle procedure informatiche connesse al sistema 
“Pagamenti”.

5. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 
d.Lgs. n. 267/2000.



 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Lì, 22/09/2014 
 
Della suestesa deliberazione, ai sensi dell’art. 124 Decreto Legislativo n. 267/2000, viene iniziata 
oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi.
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to

 
 
L’oggetto  della  suestesa  deliberazione  è  stato  comunicato,  con  lettera  n.  _________  in  data 
_____________,  ai  signori  capigruppo  consiliari  così  come  previsto  nell’art.  125  Decreto 
Legislativo n. 267/2000.
 

Il Messo Comunale
f.to Luciano Russo 

Il Funzionario Atti G.C.
f.to

 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
 

ATTESTA
 
 
che la presente deliberazione:
 
     E' stata affissa all’albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi dal 22/09/2014 come 

prescritto dall’art. 124 per rimanervi come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Leg.vo n. 
267/2000;

 
      E' divenuta esecutiva il _____________ 
 
      Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4 D.L. n. 267/2000);
 
 

Avellino, lì ______________
 

IL SEGRETARIO GENERALE
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